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La disciplina ordinaria
Codice contratti

Articolo 106 comma 1 lettera a)
1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP 
con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei 
settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
seguenti:

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 
clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole 
fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, 
facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che 
avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, 
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 
23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari 
alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di
cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0208_stabilita.htm
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La disciplina ordinaria
La revisione prezzi :

q Una facoltà della Stazione appaltante
applicabile ad appalti e accordi quadro

q Da declinare in clausole chiare, precise e
inequivocabili

q Applicabile solo ai contratti di durata

q Fissare portata, natura, condizioni

q Non può alterare la natura generale dei
contratti

Caratteristiche fondamentali

La revisione prezzi non è un
automatismo
Deve essere chiesta dall’OE
Deve essere autorizzata dal
RUP
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La disciplina ordinaria
Consiglio di Stato – Sez II- 14 giugno 2021 n. 4563

“l’inserzione di una clausola di revisione periodica del prezzo, non comporta il diritto 
all’automatico aggiornamento del corrispettivo contrattuale, ma soltanto l’obbligo che 
l’Amministrazione proceda agli adempimenti istruttori normativamente sanciti (Cons. Stato, sez. 
III, 6 agosto 2018, n. 4827; id., 9 gennaio 2017, n. 25; 19 giugno 2018, n. 3768). In tal senso si è 
ripetutamente pronunciata la giurisprudenza, rilevando altresì che la posizione dell’appaltatore è 
di interesse legittimo, quanto alla richiesta di effettuare la revisione in base ai risultati 
dell’istruttoria, poiché questa è correlata ad una facoltà discrezionale riconosciuta alla stazione 
appaltante (Cass. SS.UU. 31 ottobre 2008 n. 26298), che deve effettuare un bilanciamento con 
l’interesse pubblico connesso al risparmio di spesa ed alla regolare esecuzione del contratto 
aggiudicato. 
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La disciplina ordinaria
Consiglio di Stato – Sez II- 14 giugno 2021 n. 4563
“ La giurisprudenza ha infine affermato che l’istituto della revisione prezzi si atteggia secondo un 
modello procedimentale volto al compimento di un’attività di preventiva verifica dei presupposti 
necessari per il riconoscimento del compenso revisionale, modello che sottende l’esercizio di un potere 
autoritativo tecnico-discrezionale dell’Amministrazione nei confronti del privato contraente, potendo 
quest’ultimo collocarsi su un piano di equiordinazione con la prima solo con riguardo a questioni 
involgenti l’entità della pretesa. Ne deriva che sarà sempre necessaria l’attivazione – su istanza di 
parte – di un procedimento amministrativo nel quale l’Amministrazione dovrà svolgere l’attività 
istruttoria volta all’accertamento della sussistenza dei presupposti per il riconoscimento del 
compenso revisionale, compito che dovrà sfociare nell’adozione del provvedimento che riconosce il 
diritto al compenso revisionale e ne stabilisce anche l’importo (cfr. al riguardo Consiglio di Stato, sez. 
III, 9 gennaio 2017, n. 25), il quale deve essere impugnato nel termine decadenziale di legge (v. ancora 
Cons. Stato, sez. V, 27 novembre 2015, n. 5375; sez. IV, 6 agosto 2014, n. 4207; Corte di Cassazione, 
SS.UU. 30 ottobre 2014, n. 23067).”
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La disciplina ordinaria
Consiglio di Stato – Sez II- 14 giugno 2021 n. 4563

“ …. anche nell’ipotesi in cui un contratto ad esecuzione continuata e periodica …….. preveda una 
clausola di revisione prezzi, essa non opera in virtù di un automatismo, bensì presuppone un 
input del privato volto a sollecitare l’avvio di un procedimento amministrativo nel quale 
confluiranno le decisioni discrezionali dell’Amministrazione circa la revisione; decisioni che 
incideranno sia in termini di concessione o meno di tale revisione dei prezzi, che sul quantum della 
revisione stessa, la quale potrebbe anche consistere in una rivalutazione parziale rispetto alla 
richieste dell’operatore economico.”
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La disciplina ordinaria
TAR Parma – 21 gennaio 2022 n. 12

“Infatti, la previsione di una clausola di revisione prezzi non implica che si debba azzerare l’alea 
sottesa a tutti i contratti di durata, dovendo essere sempre dimostrata la sussistenza di eventuali 
circostanze imprevedibili che abbiano determinato aumenti o diminuzioni nel costo dei materiali o 
della mano d’opera oltre l’alea normale, in quanto diversamente opinandosi si andrebbe contro ai 
principi di buon andamento, ragionevolezza e proporzionalità sanciti dall’ordinamento nazionale e 
comunitario, finendosi per fare gravare il bilancio pubblico, in assenza di una reale esigenza di 
riequilibrio contrattuale e tutela della qualità delle prestazioni (vedi Consiglio di Stato n. 2841 
del 2019). .”
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La disciplina ordinaria
TAR Parma – 21 gennaio 2022 n. 12

“Peraltro, ad ulteriore conferma della legittimità del diniego, va evidenziato che la ricorrente, con 
riferimento all’originario contratto, ha formulato l’istanza di revisione per l’intera durata 
contrattuale dal 2016 al 2018 e quindi anche per il primo anno di esecuzione del rapporto, in 
palese violazione della ratio dell’istituto in esame, che ha come visto, per i contratti di durata, 
la finalità di adeguare nel tempo le previsioni contrattuali nel caso di mutamento del 
sinallagma originario e non può quindi trovare applicazione subito dopo la stipulazione del 
contratto, avendo in quella sede l’appaltatore accettato quel corrispettivo perché ritenuto 
congruo in relazione ai propri costi di gestione dell’epoca .”
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La disciplina in deroga  
Articolo 29 comma 1 lettera a) del Dl 4/2022 – L.25/2022:

Ø 1. Fino al 31 dicembre 2023, ……. in relazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, i cui bandi o
avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto, nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio
degli inviti a presentare le offerte sia effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, si applicano le seguenti disposizioni:

Ø a) e' obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste
dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo della medesima lettera a)

Dal 27 gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 è obbligatorio inserire la
clausola di revisione prezzi nei documenti di gara e riportarla nei contratti

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-12;163
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-04-18;50
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La disciplina in deroga  
Articolo 29 comma 1 lettera a) del Dl 4/2022 – L.25/2022:

Ø E’ un obbligo e non una facoltà inserire la clausola di revisione prezzi
scrivendola in modo chiaro, preciso e inequivocabile

Ø Si applica integralmente per ogni altro aspetto la disciplina del codice dei
contratti scritta nell’articolo 106

Inalterate le caratteristiche fondamentali
La revisione prezzi non è un automatismo - Deve essere chiesta dall’OE - Deve essere 
autorizzata dal RUP
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La disciplina in deroga
ANAC - Bando tipo n 1/2021

Procedura aperta telematica per l’affidamento di contratti pubblici 
di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo 
[Aggiornato al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021 e al 
decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con legge n. 25 del 
28 marzo 2022] 
Approvato dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 154 del 16 
marzo 2022.
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La disciplina in deroga
ANAC – Bando tipo 1/2021
3.3 REVISIONE DEI PREZZI 

[Obbligatoria fino al 31/12/2023 per i contratti pubblici, i cui bandi o 
avvisi siano pubblicati successivamente alla data di entrata in 
vigore del decreto-legge, nonché, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a 
presentare le offerte sia effettuato successivamente alla data di 
entrata in vigore del decreto medesimo. Facoltativa dopo il 
31/12/2023]. 
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La disciplina in deroga
ANAC – Bando tipo 1/2021
3.3 REVISIONE DEI PREZZI 

[Facoltativo, nei contratti di durata superiore all’anno: A partire dalla seconda 
annualità contrattuale] i prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, … 
[indicare le modalità di revisione. Ad esempio, sulla base dei prezzi standard 
rilevati dall’ANAC, degli elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT, oppure, qualora i dati 
suindicati non siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice 
Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei 
tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del pagamento del corrispettivo e 
quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto]. 
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La disciplina in deroga
ANAC – Bando tipo 1/2021

3.3 REVISIONE DEI PREZZI 
[Facoltativo] La revisione dei prezzi è riconosciuta se le variazioni 
accertate risultano superiori al … per cento [indicare la 
percentuale] rispetto al prezzo originario. 
[Facoltativo, nei contratti di durata superiore all’anno] La revisione 
dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità 
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La disciplina in deroga
ANAC – Bando tipo 1/2021

Nota illustrativa 

 ✏Le indicazioni richieste dalla norma dovranno essere 
inserite nel bando di gara e, per la disciplina di maggior 
dettaglio, nel capitolato speciale d’appalto. 
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La disciplina in deroga
ANAC – Bando tipo 1/2021

Nota illustrativa 

 ✏ In particolare, nel capitolato speciale dovranno essere indicate 

- le modalità per la richiesta della revisione in aumento o per la comunicazione, da 
parte del RUP, della revisione in diminuzione, i documenti probatori da presentare per 
comprovare l’aumento dei prezzi (ad esempio la dichiarazione di fornitori o 
subcontraenti; le fatture pagate per l’acquisto di materiali; le bollette per utenze 
energetiche), 

- i termini della richiesta, 

- le modalità dell’istruttoria, 

- le modalità di calcolo da seguire per l’applicazione della revisione e, in particolare, 
dovranno essere indicati gli importi ai quali la percentuale di variazione si applica.
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Contratti in corso di esecuzione  
Il contratto contiene un clausola di revisione prezzi ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lett. a) del 
codice dei contratti

Valgono le caratteristiche fondamentali 

Ø La revisione prezzi non è un automatismo

Ø Deve essere chiesta dall’Operatore economico contrattualizzato

Ø La richiesta deve essere accompagnata da idonea documentazione

ØIl RUP unitamente al DEC ( se presente) istruisce la richiesta e autorizza o meno la
modifica riconoscendo o meno anche parzialmente la revisione richiesta

Sono i contratti di servizi e forniture in corso di esecuzione alla data del
27.01.2022 ( data di entrata in vigor dell’articolo 29 comma 1 lettera a) del DL
4/2022)
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Contratti in corso di esecuzione  
Il contratto non contiene un clausola di revisione prezzi ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lett. a) del 
codice dei contratti

Ø La revisione prezzi non è un inseribile a posteriori nel contratto

Ø Non sembra applicabile il rimedio civilistico dell’articolo 1664 cc in presenza di una
disciplina speciale contenuta nel codice dei contratti

Ø E’ possibile applicare l’articolo 1467 del codice civile ?????

Sono i contratti di servizi e forniture in corso di esecuzione alla data del
27.01.2022 ( data di entrata in vigor dell’articolo 29 comma 1 lettera a) del DL
4/2022)
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Contratti in corso di esecuzione  
Il contratto non contiene un clausola di revisione prezzi ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lett. a) del 
codice dei contratti

Articolo 1467 cc 

“1. Nei contratti a esecuzione continuata o periodica ovvero a esecuzione differita, se la prestazione di una 

delle parti è divenuta eccessivamente onerosa per il verificarsi di avvenimenti straordinari e imprevedibili, la 

parte che deve tale prestazione può domandare la risoluzione del contratto, con gli effetti stabiliti 

dall’articolo 1458.

2. La risoluzione non può essere domandata se la sopravvenuta onerosità rientra nell’alea normale del 

contratto. 

3. La parte contro la quale è domandata la risoluzione può evitarla offrendo di modificare equamente le 

condizioni del contratto.” 
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Contratti in corso di esecuzione  
Il contratto non contiene un clausola di revisione prezzi ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lett. a) del 
codice dei contratti

Articolo 30 comma 8 Codice contratti

8. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice e negli atti attuativi, alle 
procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti pubblici 
nonché di forme di coinvolgimento degli enti del Terzo settore previste dal titolo VII del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 
alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni del codice civile. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0117_terzo%20settore.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm
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Contratti in corso di esecuzione  
Il contratto non contiene un clausola di revisione prezzi ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lett. a) del 
codice dei contratti

Corte Conti Sezioni regionale controllo per l’Emilia Romagna – Deliberazione numero 32 del 12 marzo 
2021

che riprende Corte Suprema di Cassazione – Relazione 56 dell’08.luglio 2020  - “ Novità normative 

sostanziale di diritto “ emergenziale” anti Covid 19 in ambito contrattuale e concorsuale”

N.B. riguarda la rinegoziazione di contratti di locazione 
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Contratti in corso di esecuzione  
Corte Conti Sezioni regionale controllo per l’Emilia Romagna – Deliberazione numero 32 del 12 marzo 
2021 

Proprio con l'articolo 1375 c.c., la rinegoziazione assurge a cammino necessitato di adattamento 
del contratto alle circostanze ed esigenze sopravvenute e la correttezza è in grado di 
salvaguardare il rapporto economico sottostante al contratto nel rispetto della pianificazione 
convenzionale. 
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Contratti in corso di esecuzione  
Corte Conti Sezioni regionale controllo per l’Emilia Romagna – Deliberazione numero 32 del 12 marzo 
2021 

In tal senso, la Relazione della Cassazione perviene ai seguenti approdi ermeneutici. In 
particolare, 

“Il contemperamento tra istanze creditorie e debitorie relative alle prestazioni temporaneamente 
impossibili o eccessivamente onerose va intrapreso attraverso il ricorso alla rinegoziazione”. 
Trattasi di un dovere di azione, a carico delle parti, che non si pone soltanto con riferimento a 
prestazioni concretamente inibite dalle misure di contenimento dell’emergenza pandemica, ma 
anche con riguardo a rapporti di scambio contrassegnati da stagnazioni e rallentamenti 
gestionali o da aumenti smisurati dei costi di produzione o approvvigionamento di beni e servizi. 



Anna Messina 24

Contratti in corso di esecuzione  
Corte Conti Sezioni regionale controllo per l’Emilia Romagna – Deliberazione numero 32 del 12 marzo 
2021 

In relazione a tali evenienze, “la risposta all’esigenza manutentiva del contratto e di 
rinegoziazione necessaria del suo contenuto va ritrovata nell'attuale diritto dei contratti riletto al 
lume del principio di solidarietà e rivitalizzato in un’ottica costituzionalmente orientata 
attraverso la clausola di buona fede, che di quel principio è il portato codicistico”. La clausola 
generale di buona fede non può che essere intesa, quale principio generale, cioè come un “faro di 
orientamento”, che richiede giudizi di valore in sede applicativa. A fronte di una sopravvenienza, 
che alteri l'equilibrio dello scambio, il “bene” da tutelare è la prosecuzione del contratto, non la 
sua vanificazione: ovviamente, “con gli aggiustamenti necessari per superare i problemi e le 
difficoltà che si sono presentati. Allo scopo, risultano necessari rimedi manutentivi che mirino a 
tenere in vita il contratto; o di adeguamento, che salvino il contratto conformandolo alle 
circostanze ed esigenze sopravvenute. 
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Contratti in corso di esecuzione  
Corte Conti Sezioni regionale controllo per l’Emilia Romagna – Deliberazione numero 32 del 12 marzo 
2021 

Ovviamente, l'obbligo di rinegoziare impone di intavolare nuove trattative e di condurle 
correttamente, ma non anche di concludere, in ogni caso, un nuovo contratto. Quindi, la parte 
chiamata alla rinegoziazione è adempiente se, in presenza dei presupposti di una revisione del 
contratto, promuove una trattativa o raccoglie positivamente l'invito alla rinegoziazione, 
“mentre non può esserle richiesto di acconsentire ad ogni pretesa della parte svantaggiata o di 
addivenire in ogni caso alla conclusione del contratto, che, è evidente, presuppone valutazioni 
personali di convenienza economica e giuridica che non possono essere sottratte né all'uno, né 
all'altro contraente” 
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Contratti in corso di esecuzione  

La lettura della Corte conti Emilia Romagna confermata da
Corte Conti Sezioni Riunite – Deliberazione numero 7 del 17 maggio 2021
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Contratti in corso di esecuzione  
Corte Conti Sezioni Riunite – Deliberazione numero 7 del 17 maggio 2021

Al riguardo, la richiesta di parere promanante dal Comune di Lugo fa, testualmente, riferimento all’articolo 1467, terzo 

comma, del codice civile, che disciplina la reductio ad aequitatem offerta dalla parte nei cui confronti sia domandata la 

risoluzione del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta, al fine di evitare la caducazione del vincolo contrattuale. 

I presupposti di applicabilità dell’istituto sono puntualmente indicati nei primi due commi dell’articolo 1467 del codice 

civile. Innanzitutto, si deve essere in presenza di “contratti a esecuzione continuata o periodica ovvero a esecuzione 

differita” (con esclusione, quindi, dei soli negozi connotati da un adempimento “mano contro mano”). In secondo luogo, 

la norma è applicabile se “la prestazione di una delle parti è divenuta eccessivamente onerosa per il verificarsi di 

avvenimenti straordinari e imprevedibili”, salvo che “la sopravvenuta onerosità rientr[i] nell'alea normale del contratto”. 

Preme sottolineare, tuttavia, che la lettera della norma richiede altresì la sopravvenienza di uno squilibrio oggettivo tra 

le prestazioni dedotte nel sinallagma, non inquadrabile nell’alea normale del contratto (ex plurimis Corte di cassazione, 

sezione III civile, 19 ottobre 2006, n. 22396), tipicamente ravvisabile nell’aumento del costo della prestazione da 

eseguire. Per contro, la riconduzione, all’interno di tale fattispecie, del caso di diminuzione del valore di quella ricevuta, 

non è espressamente considerata dalla norma. Pertanto, in apparenza il quesito proposto dovrebbe ricevere risposta 

negativa.
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Contratti in corso di esecuzione  
Corte Conti Sezioni Riunite – Deliberazione numero 7 del 17 maggio 2021

Occorre, tuttavia, precisare che l’evoluzione giurisprudenziale ha attratto all’interno 
dell’articolo 1467 anche l’ipotesi appena sopra descritta. Resta ancora, invece, 
parzialmente non coperta l’ipotesi in cui, a parità di prestazione offerta e ricevuta, le 
mutate condizioni di mercato (e, soprattutto, le diminuite possibilità di utilizzazione 
profittevole della seconda) aggravino, nel suo complesso, la posizione di una delle parti. 
La giurisprudenza, proprio in considerazione della non ricorrente sussistenza di entrambi i 
presupposti normativi in contratti di significativa importanza, quali quelli finanziari, e del 
carattere solo demolitorio della risoluzione, ha individuato ulteriori strumenti di 
riequilibrio del rapporto. Essi risultano idonei a contemperare l’interesse del debitore alla 
conservazione del contratto con la necessità di fronteggiare una difficoltà finanziaria. 
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Contratti in corso di esecuzione  
Corte Conti Sezioni Riunite – Deliberazione numero 7 del 17 maggio 2021
…la scienza giuridica ha individuato ulteriori strumenti idonei a fondare l’obbligo di rinegoziazione, in presenza di mutate condizioni di 
mercato. Il punto di partenza di tale operazione è rappresentato dall’articolo 1175 del codice civile, che nei rapporti obbligatori impone 
alle parti il dovere di rispettare “le regole della correttezza” e dall’articolo 1375 del codice civile, che contempla l’esecuzione del 
rapporto contrattuale “secondo buona fede” (analoga clausola generale è poi menzionata dall’articolo 1366 in tema di 
interpretazione). Tali principi impongono, da un lato, la salvaguardia delle legittime aspettative della controparte, dall’altro, un 
comportamento idoneo a tutelare l’interesse della medesima, ove non determinanti un apprezzabile sacrificio. Nell’impostazione 
originaria, dette clausole erano inquadrate come fonti di specificazione o, al massimo, di integrazione del contenuto del rapporto 
contrattuale, operanti in relazione alle modalità esecutive, al fine di disciplinare l’esercizio concreto di facoltà espressamente 
contemplate. Più di recente, tuttavia, tali principi sono stati posti a fondamento di un più generale divieto di ricorrere a comportamenti 
opportunistici, anche consentendo al giudice di intervenire sul contenuto del contratto in senso correttivo, se necessario per impedire 
l’abuso di un diritto nascente dal contratto (Corte di cassazione, sezione III, 18 settembre 2009, n. 20106). Quale corollario, 
espandendo il principio di buona fede a tutte le vicende successive al contratto, lo stesso potrebbe quindi giustificare l’obbligo di 
rinegoziare il sinallagma al fine di mantenere l’originario assetto economico delle prestazioni. L’accoglimento di tale impostazione, 
prevalente nella dottrina, risulta ancora variegato nella giurisprudenza. L’eccezionale impatto della pandemia e della conseguente crisi 
dei consumi potrebbero, tuttavia, imprimere una brusca accelerazione all’accoglimento, anche a livello giurisprudenziale, di istanze 
dirette a far scaturire dai menzionati principi generali un obbligo diffuso di rinegoziazione
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Contratti in corso di esecuzione  
Applicazione articolo 1467 – Aspetti procedurali 

! L’operatore economico fa istanza al giudice di risoluzione del contratto per eccessiva onerosità 
depositando tutta la documentazione necessaria anche a provare che la stessa è riconducibile ad 
avvenimenti straordinari e imprevedibili e va oltre l’alea normale del contratto 

! "# RUP del contratto unitamente al Direttore dell’esecuzione , se diverso dal rup, istruisce l’istanza e 
valuta tutti i profili utili a capire se sussistono le condizioni per offrire delle modifiche che riportino il 
contratto in equilibrio . 

! Se la valutazione dà esito negativo o la proposta formulata non viene accettata dall’operatore economico 
il giudizio proseguirà e potrà avere come effetto il riconoscimento o meno della istanza di risoluzione

Elemento di criticità : la modifica apportata al contratto per evitare la risoluzione per eccessiva onerosità 
confluisce comunque nell’articolo 106 comma 1 lettera c) ????



Anna Messina 31

Affidamenti non contrattualizzati  

Prima casistica:

Ø I documenti di gara prevedono la clausola di revisione prezzi a norma dell’articolo 106 comma
1 lettera a)

Ø Va chiesto all’operatore economico di sottoscrivere il contratto e per l’operatività della clausola
di revisione prezzi valgono le regole fondamentali già riportate

Affidamenti di contratti di servizi e forniture antecedenti il 27 gennaio 2022 e
non contrattualizzati



Anna Messina 32

Affidamenti non contrattualizzati  

Seconda casistica:

Ø I documenti di gara non contengono una clausola di revisione prezzi

Ø La Stazione appaltante deve richiedere all’operatore economico di firmare il contratto

Ø L’Operatore economico cosa può fare ?

Affidamenti di contratti di servizi e forniture antecedenti il 27 gennaio 2022 e
non contrattualizzati
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Affidamenti non contrattualizzati  

Seconda casistica:

ØL’Operatore economico cosa può fare ?

- Se non sono stati rispettati i termini per la stipula ( art. 32 comma 8 del codice dei contratti) o se
è scaduto il termine che vincola l’operatore alla sua offerta ( art. 32 comma 4 del codice dei
contratti )l’aggiudicatario può decidere di sciogliersi da ogni vincolo e non firmare
comunicandolo con atto notificato senza subire conseguenze

Affidamenti di contratti di servizi e forniture antecedenti il 27 gennaio 2022 e
non contrattualizzati
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Affidamenti non contrattualizzati  

Seconda casistica:

ØL’Operatore economico cosa può fare ?

- Se sono rispettati tutti i termini e l’aggiudicatario si rifiuta di firmare in assenza di una revisione
dei prezzi che non è concedibile va valutato il suo comportamento in termini di segnalazione ad
ANAC , di escussione della cauzione provvisoria , di risarcimento danni

Affidamenti di contratti di servizi e forniture antecedenti il 27 gennaio 2022 e
non contrattualizzati
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Grazie per l’attenzione


